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La successione Messiniano-Pliocene inferiore p.p. del
l'area tra Benevento e il fiume Sabato, sul bordo orientale delle 
unità carbonatiche giurassico - cretaciche della Piattaforma 
Appenninica, comprende, dalla base, la Formazione gessoso -
solfifera cui segue l' Unità di Tufo - Altavilla, costituita da 
quattro membri. Il substrato della successione messiniana è 
rappresentato dalle Argille Varicolori del Bacino lagonegrese -
molisano ubicato ad est della Piattaforma Appenninica. Nella 
zona settentrionale (Stretto di Barba) la successione è composta 
da un membro arenaceo inferiore (spessore circa 80 m), un 
membro conglomeratico (spessore da circa 200 m a  poco più di 
100 m) ed un membro arenaceo superiore (spessore poche 
decine di metri), che formano una sequenza coarsening upward 
seguita da una sequenza.fining upward. Nella zona meridionale 
(Tufo - Altavilla) invece affiorano il membro arenaceo inferio
re (spessore circa 50 m) ed un membro pelitico - arenaceo 
(spessore circa 200 m) eteropico del membro conglomeratico e 
con cinque intercalazioni lenticolari di conglomerati. 

I conglomerati sono clastosostenuti, male classati, a scar
sa matrice arenacea, in genere ben diagenizzati da cemento 
calcitico e contengono clasti fortemente eterometrici con dia
metro massimo di 90 cm. La stratificazione non è sempre 
evidente e gli strati variano da spessi a megastrati; complessi
vamente lo spessore degli strati aumenta dal basso verso l'alto 
della successione per poi diminuire nella parte terminale della 
successione. La gradazione e l'embriciatura dei clasti non sono 
frequenti; quest'ultima indica scorrimento delle paleocorrenti 
prevalentemente verso SE, in subordine verso NE, con disper
sione di 90°. La deposizione dei conglomerati è dovuta a mo
vimenti di trasporto in massa con flussi ad alta concentrazione 
riconducibili a meccanismi tipo debris -flows non coesivi e di 
bassa viscosità. 
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L'analisi composizionale e morfometrica di circa 500 
clasti dei conglomerati, prelevati con distribuzione casuale in 9 
stazioni, evidenzia che si tratta di ghiaie immature dal punto di 
vista sia della composizione che della tessitura. 

I clasti sono composti in larghissima misura (94 %) dalle 
litofacies calcaree della Piattaforma Appenninica (56 %) e 
delle Argille Varicolori (38 %) e mostrano forme in prevalenza 
sferoidali e prolate, indici di sfericità elevati ed indice di ap
piattimento minore di 2.1. Questi dati indicano una elaborazio
ne di tipo fluviale. 

La totale assenza nei conglomerati di strutture sedimenta
rie indicative di risedimentazione o di rimaneggiamento ad 
opera di onde e correnti; di fossili; di ciottoli con fori di litofa
gi; di intercalazioni di sedimenti marini o lacustri; nonchè 
l'elaborazione fluviale delle ghiaie e la dispersione a ventaglio 
delle paleocorrenti suggeriscono che le ghiaie hanno formato 
un sistema deposizionale di conoide alluvionale. Questa conoi
de, di modeste dimensioni (lunghezza circa 2.3 km, larghezza 
massima 1.5 km), era alimentata da un corso d'acqua che 
elaborava le ghiaie depositandole mediante movimenti di tra
sporto in massa con flussi ad alta concentrazione e si sviluppa
va sul bordo orientale della catena sudappenninica con il con
trollo della tettonica attiva durante il Miocene superiore anche 
con fasi estensive. Il reticolo di drenaggio era impostato sulle 
unità carbonatiche della Piattaforma Appenninica e sulle Argille 
Varicolori. La successione della Unità di Tufo - Altavilla, com
posta da una sequenza coarsening upward seguita da una se
quenza fining upward, è in accordo con la evoluzione della 
sedimentazione in risposta al tettonismo delle fasce marginali dei 
bacini, dove all'avanzamento delle conoidi (sequenze coarsening 
upward) seguono fasi di ritorno all'equilibrio (sequenze fining 
upward). La Unità di Tufo - Altavilla, correlabile con le identi
che coeve successioni riconosciute in varie zone dell'Appennino 
centro - settentrionale, conferma che durante il Messiniano in 
alcune parti della catena appenninica si è verificata la sedimenta
zione di ghiaie immature elaborate da corsi d'acqua in un conte
sto di intensa attività tettonica della catena. 

ABSTRACT 

The Messinian-Early Pliocene p.p. succession outcrop
ping in the area between Benevento and the River Sabato on 
the eastem edge of the carbonate Jurassic - Cretaceous units of 
the Apennine Platform, is costitute'd, from the bottom, by the 
Gessoso - solfifera Formation and the Tufo - Altavilla Unit 
consisting of four members. The substratum of the Messinian 
succession is formed by the Argille Varicolori of the Lagone
grese - Molisano Basin located to the east of the Apennine 
Platform. In the northem area (Stretto di Barba) the succession 
consists of a lower arenaceous member (about 80 m thick), a 
conglomerate member (with a thickness ranging between 200 
m and a little more than 100 m) and an upper arenaceous mem
ber (a few tens ofmetres thick), that form a coarsening upward 
sequence followed by a thinning upward sequence. In the 
southem area (Tufo - Altavilla) outcrop a lower arenaceous 
member (about 50 m thick) and a muddy - arenaceous member 
(about 200 m thick) heteropic of the conglomerate member 
with intercalations of five lenticular bodies of conglomerates. 

Conglomerates are clast - supported, poorly sorted, with 
























